I L  S I N D A C O  -  P R E S I D E N T E

Preliminarmente si dà atto che  i Consiglieri danno per letto il Regolamento oggetto della discussione della seduta odierna, successivamente il Sindaco – Presidente passa ad illustrare sommariamente il contenuto dello stesso, al termine della quale apre la discussione;

Chiede  ed ottiene la parola il consigliere Cancellaro: il quale,  preliminarmente, al fine di fugare ogni dubbio sulla complicità tra minoranza e maggioranza, dichiara che, sin dalla prima seduta del Consiglio Comunale l’opposizione ha sempre manifestato ampia disponibilità a collaborare con la maggioranza, ma senza con ciò sottomettersi alla stessa; ritiene però che sarebbe stato opportuno fare una campagna di informazione alla popolazione  sulla necessità da parte dell’Amministrazione Comunale di aumentare l’addizionale comunale all’I.R.P.E.F.per reperire le risorse necessarie a finanziare le sempre crescenti spese correnti ed obbligatorie del Bilancio. Proprio la mancanza di tale preventiva informazione alla popolazione è alla base della sua astensione dal voto, pur riconoscendo la necessità di tale aumento. 

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Imparato : il quale nel rispondere al Consigliere Cancellaro ricorda, in particolare, che la decisione di deliberare un aumento dell’addizionale IRPEF Comunale è stata sofferta,anche se necessaria, perché vi sono delle spese obbligatorie che, purtroppo, non consentono all’Ente alcuno spazio di manovra ( per esempio: gli adeguamenti contrattuali per il personale dipendente, l’aumento del costo dei carburanti, della manutenzione delle strade, della mano d’opera, ecc…) per cui aumentando le spese è necessario reperire nuove e maggiori risorse per finanziarle; inoltre, la scelta dell’addizionale IRPEF è stata lungamente meditata perché è quella che risulta più equa nei confronti dei cittadini perché chiama a dare una piccola contribuzione in più a chi ha un reddito maggiore rispetto a chi, invece, non possiede nessun reddito o un basso reddito; la dimostrazione di quanto detto è data dal fatto che non è stata ritoccata l’aliquota I.C.I. perché a differenza dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F va ad incidere su tutti i cittadini proprietari di immobili, e quindi, sia su quelli che  hanno la possibilità di pagare, sia su quelli che non ne hanno .Infine, ricorda che i Consiglieri di maggioranza,come i precedenti,  proprio per non aggravare ulteriormente il Bilancio, hanno volontariamente rinunciato a percepire l’indennità di carica.
VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 449 (legge finanziaria per l’anno 1998), che ha delegato il governo ad emanare un decreto legislativo avente ad oggetto l’istituzione di un’addizionale comunale all’I.R.P.E.F.;
VISTO il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, che ha introdotto l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche; 

VISTO l’art. 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, (legge finanziaria 2003), che ha provveduto a sospendere le disposizioni dettate dal summenzionato decreto legislativo 360/98, nonché le successive sospensioni introdotte dalle leggi finanziarie degli anni seguenti al 2003; 

VISTO l’art. 1, commi 142, 143 e 144 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che ha eliminato gli effetti sospensivi delle precedenti leggi finanziarie e ha introdotto sostanziali modifiche alla norma istitutiva dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche; 
CONSIDERATO che le suddette modifiche prevedono che i comuni possano, con approvazione di apposito regolamento, disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’I.R.P.E.F.; 

RILEVATO che la normativa istitutiva del tributo di cui trattasi stabiliva che l’aliquota massima da adottare non poteva eccedere la misura complessiva dello 0,5 per cento, da deliberare all’interno di un triennio e, per ogni anno, l’incremento dell’aliquota non doveva superare lo 0,2 per cento annuo; 

PRESO ATTO che la nuova stesura della norma concede la possibilità ai comuni di portare la misura massima del tributo in oggetto allo 0,8 per cento senza ulteriori vincoli; 

RILEVATO che il Comune di Padula ha adottato l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche con delibera di consiglio comunale n. 10 del  27 marzo 2002,in vigore dal 1° gennaio 2002 ; 

RAVVISATA la necessità di adottare un’aliquota per l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche pari alla misura dello 0,4 per cento, con un incremento pari allo 0,2 per cento, con decorrenza 01 gennaio 2007 ; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) dispone che : “i comuni con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002…”; 

RILEVATO che è pertanto necessario provvedere all’approvazione anche del regolamento indicato dalla norma sopra riportata; 
I L   C O N S I G L I O  C O M U N A L E

Udita la relazione del Sindaco – Presidente ;

VISTA la bozza di regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, che va a disciplinare il tributo di cui trattasi e che si allega alla presente deliberazione; 
VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.vo 18 agosto 2000, n. 267;
Passa alla votazione e si ottiene il seguente risultato : voti favorevoli n.09,  astenuti n. 01 ( Cancellaro ), contrari n. 02  ( Sarli e Salvato ) espressi per alzata di mano su consiglieri presenti n. 12 e votanti n. 11.
D E L I B E R A
-  la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
-  di APPROVARE l’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche da 
    applicare per l’anno 2007 nella misura dello 0,4 per cento, con un incremento dello 0,2 punti      

     percentuali a decorrere dal 01 gennaio 2007; 
-    di APPROVARE il regolamento che disciplina l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 

persone fisiche che si compone di n. 12 articoli e che allegato alla presente ne forma parte integrante e sostanziale; 
-    di DARE ATTO che le disposizioni in ordine all’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche ed al suo regolamento entreranno in vigore a far data dal 01 gennaio   

2007; 
-    di DARE ATTO, altresì, che la presente deliberazione sarà trasmessa in copia conforme all’originale   

al Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’art. 
 52, del D.Lgs.vo 15 dicembre 1997, n. 446 ed in osservanza alle disposizioni dettate dal Decreto 
Interministeriale 31 maggio 2002;
-    di DICHIARARE, a seguito di apposita separata votazione che ha dato come risultato  :  voti  
Favorevoli n. 09 , Contrari n. 02  ( Sarli e Salvato ),  astenuti n. 01 ( Cancellaro ), espressi per alzata 
di mano su consiglieri Presenti  N. 12, Votanti N. 11, il presente atto immediatamente eseguibile ai   

sensi dell'art.134 del D.gs.vo. 267/2000.


